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1  Premessa  

La VAS, definita dalla Direttiva 42/2001/CE e dal D. Lgs. 152/06 , e recepita, inoltre, nella 

normativa regionale attraverso la L. R. 12 Giugno 2007, n. 6 , consiste in un articolato processo, 

che compenetra l' attività di formazione e approvazione del piano, nel quale l'autorità preposta 

alla valutazione ambientale strategica e gli altri soggetti che svolgono specifiche competenze in 

campo ambientale assicurano la propria collaborazione per elevare la qualità amb ientale dello 

strumento in formazione. Lôobiettivo del processo di VAS ¯ quello di assicurare lôintegrazione 

degli aspetti ambientali nel Piano al fine di perse guire un livello elevato di sostenibilità e di 

protezione dellôambiente. Tale processo è stato avvia to già  dalle primissime fasi attraverso: 

lôanalisi del contesto ambientale, lôanalisi del Quadro Programmatico , la selezione degli obiettivi 

dello sviluppo sostenibile, al fine di verificare la coerenza e integrare i temi ambientali nel piano. 

Durante lo sviluppo del P iano Infrastrutture Marche 2032 è stata pertanto garantita lôintegrazione 

dei temi ambientali negli obiettivi e strategie -azioni, nonché la coe renza interna ed esterna  

(capitolo 6 del presente documento ). Nel Quadro Pianificatorio e Programmatico di riferimento  

sono presi in esame i Piani e Programmi rilevanti ai fini della VAS, selezionando gli obiettivi e le 

politiche -azioni che posson o indirizzare i contenuti del piano o interferire con essi. Infine, sono  

stati analizzati gli effett i ambientali (capitolo 7) evidenziando come gli interventi previsti dal 

Piano concorr ano  al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità e degli obiettivi e target della 

pianificazione locale rispetto al sistema della mobilità e delle matrici ambientali correlate al 

traffico (qualit¨ dellôaria,  emissioni climalteranti e rumore) e individuando le misure di 

mitigazione delle infrastrutture per il sistema naturale ed ambientale.  

La valutazione degli effetti ambientali attesi  è riferita da un lato alla verifica delle singole 

politiche/azioni e interventi previsti dal Piano, dallôaltro costruendo bilanci confrontabili tra lo 

scenario attuale, quelli futuri di riferimento e gli scenari di piano. Tale analisi è stata condotta 

attraverso lôimpiego di un set di indicatori funzionali alle specifiche componenti ambientali 

interessate, e riferiti agli obiettivi di sostenibilità e alla dimensione spazio - temporale del Piano. 

Alcuni indicatori  di valutazione complessiva (emissioni inquinati e climalteranti, popolazione 

esposta al rumore) sono ricavati attraverso simulazioni modellistiche utilizzando come input gli 

output della modellazione del traffico.   

Infine, in merito alle componenti suolo , sottosuolo , acque, biodiversità e paesaggio, sono stati 

analizzati i possibili effetti degli interventi e individuate, ove necessario, misure di mitigazione.  

Ĉ stata anche svolta una verifica preliminare dellôincidenza  degli interventi sulla rete Natura 

2000 in conformità ai documenti da produrre e alle procedure previste secondo normativa 

nazionale e regionale in materia.  

Nel dettaglio , il presente documento prevede unôanalisi iniziale della normativa in materia di 

valutazione ambientale (capitolo 2), del contesto ambientale di riferimento allôinterno del quale 

il Piano si sviluppa (capitolo 3) e lôindividuazione degli obiettivi strategici in materia di 

sostenibilità ai vari livell i di pianificazione territoriale, Europeo, Nazionale e Regionale (capitolo 

4).  Allôinterno del capitolo 5 vengono descritte le linee di intervento che definiscono il Piano ed i 

suoi obiettivi . Ques te vengono poi analizzate per valutare se vi siano interventi in contrasto o se 

si generino incoerenze con piani e programmi già vigenti sul territorio regionale (capitolo 6). La 

valutazione dei potenziali effetti dei singoli interventi proposti dal Piano sulle componenti mobilità 

e trasporti, qualit¨ dellôaria, emissioni climalteranti, inquinamento acustico e sistema naturale 

ed ambientale vengono strutturate allôinterno del capitolo 7, dove, al paragrafo 7.5, ¯ possibile 

trovare una sintesi degli effetti ambientali delle azioni del piano e sul contributo al 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità.   
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2  Quadro Normativo di riferimento  

2.1  Normativa di riferimento per la valutazione ambientale strategica  

La Direttiva Europea 2001/42/CE (detta direttiva VAS) costituisce il riferimento normativo 

principale il quale ha lôobiettivo ñdi garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 

contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione 

di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga 

effettuata la va lutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti 

significativi sull'ambienteò (ex art. 1). 

La direttiva VAS risponde alle indicazioni della Convenzione internazionale firmata ad Aarhus nel 

1998, essa si fonda su tre pilastri che sono:  

¶ diritto alla informazione,  

¶ diritto alla partecipazione alle decisioni  

¶ accesso alla giustizia  

La Direttiva 2001/42/CE (art. 3) individua specificatamente una serie di piani e programmi che 

devono essere sottoposti a VAS e ne esclude altri.  

In particolare, devono essere sistematicamente sottoposti a VAS  i piani e programmi che:  

¶ siano elaborati nei settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 

trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 

pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli e che defin iscano il quadro di 

riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 

85/337/CEE (direttiva concernente la Valutazione di Impatto Ambientale)  

¶ i piani e programmi ñper i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene 

necessaria una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEEò 

(cosiddetta direttiva ñhabitatò) 

¶ La Direttiva definisce inoltre che non devono essere sottoposti a VAS:  

¶ i piani e programmi ñdestinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale e di protezione 

civileò; 

¶ i piani e programmi ñfinanziari e di bilancioò 

¶ piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale;  

¶ modifiche minori dei piani e dei programmi che devono essere sistematicamente 

sottoposti a VAS;  

¶ piani e i programmi diversi da quelli che devono essere sistematicamente sottoposti a 

VAS che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti;  

Per i Piani e Programmi non rientranti nelle tipologie indicate dalla Direttiva è necessario 

procedere, secondo criteri definiti allôart. 3, par. 3, 4 e 5 e dallôAllegato II della Direttiva ad una 

verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale St rategica.  

Il Piano Infrastrutture Marche 2032 è quindi assoggettato alla procedura di VAS.  

Essa prevede una fase di Consultazione preliminare per condividere con le Autorità con 

competenze ambientali le decisioni sulla portata delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale e sul loro livello di dettaglio.  

La Direttiva VAS, inoltre, allôart. 5 stabilisce che ñLe autorit¨ di cui all'articolo 6, paragrafo 3 

(ñper le loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti 

sull'ambiente dovuti all'applicazione dei piani e dei programmiò) devono essere consultate al 
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momento della decisione sulla portata delle informazioni da includere nel rapporto ambientale e 

sul loro livello di dettaglioò. 

 

A livello nazionale  il regime legislativo sta recentemente evolvendo secondo un orientamento 

in cui la dimensione ambientale ¯ effettivamente integrata allôinterno dei piani e dei programmi, 

si è infatti recepita di recente la Direttiva Europea 2001/42/CE, esplicando le proc edure da 

adottarsi per la VAS. Il principale riferimento normativo è costituito dal Testo Unico 

Ambientale (D.Lgs. 152/ô06) e le sue successive modifiche.  

Il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 afferma che la VAS costituisce parte 

integrante del procedimento di adozione dei piani e dei programmi per cui è prevista, 

in quanto preordinata a garantire che gli effetti, derivanti dallôattuazione dei piani 

stessi, siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro 

approvazione.  

La VAS deve essere effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma, 

comunque prima della sua approvazione, ed integrata alle procedure ordinarie previste per 

lôadozione dei piani e dei programmi. 

La realizzazione della VAS è concretizzata nel Rapporto Ambientale, che costituisce parte 

integrante della documentazione del piano o programma da approvare. Per la stesura dello 

stesso si pu¸ fare riferimento allôallegato I al D.Lgs. 152/ô06, che rappresenta una guida delle 

informazioni da inserire nel rapporto. Tali informazioni devono comunque essere valutate con 

lôautorit¨ competente e le altre autorit¨ che, per specifiche competenze ambientali, possono 

essere interessate agli effetti legati allôattuazione del piano stesso, sia per la portata delle 

informazioni da inserire che per il loro livello di dettaglio. Aspetti importanti da non tralasciare 

nel rapporto ambientale sono quindi:  

¶ I contenuti ed i principali obiettivi del piano o del programma, ed il rapporto con altri piani 

o programmi pertinenti;  

¶ lo stato attuale dellôambiente e la sua possibile evoluzione senza lôattuazione del piano o 

programma;  

¶ le caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere interessate in modo 

significativo dallôattuazione del piano o programma; 

¶ i problemi ambientali esistenti e pertinenti al piano o programma, compresi quelli relativi 

ad aree di particolare rilevanza ambientale, a zone di protezione speciale e di interesse 

per la flora e la fauna;  

¶ gli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello comunitario o nazionale pertinenti 

al piano o programma;  

¶ i possibili effetti significativi sullôambiente, compresi quelli secondari o cumulativi, siano 

essi a breve o lungo termine, permanenti o temporanei, positivi o negativi;  

¶ le misure previste per ridurre o compensare gli effetti negativi indotti dallôattuazione del 

piano o programma;  

¶ la sintesi delle ragioni che motivano la scelta delle alternative e la descrizione dei criteri 

di valutazione, delle difficoltà incontrate nella raccolta dei dati;  

¶ le misure previste per il monitoraggio ed il controllo degli effetti ambientali significativi, 

derivanti dallôattuazione del piano o programma; 

¶ una sintesi non tecnica del documento.  

Il rapporto ambientale, prima della sua adozione o approvazione, deve essere messo a 

disposizione delle autorità, che esercitano funzioni amministrative correlate agli effetti 

sullôambiente dovuti allôattuazione del piano o del programma stesso, e del pubblico, con le forme 

di pubblicità previste dalla normativa vigente, per la presentazione di eventuali osservazioni.  

Una volta scaduti i termini per la presentazione delle osservazioni, ¯ previsto che lôautorit¨ 

competente si pronunci con un giudizio di compatibilità ambientale: il parere positivo, anche se 
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subordinato alla presentazione di modifiche o integrazioni da valutarsi, è necessario per il 

proseguo del procedimento di approvazione del piano o programma.  

Lôapprovazione del piano o programma tiene conto del parere dellôautorit¨ competente, ed ¯ 

pubblicata sul BUR accompagnata da una sintesi che illustra come sono state integrate le 

considerazioni ambientali nel piano o programma stesso e come è stato tenuto  in considerazione 

il rapporto ambientale nel processo autorizzativo, i risultati delle consultazioni e le motivazioni 

della scelta di quella adottata tra le alternative possibili, infine, le misure di monitoraggio.  

Il controllo sugli effetti ambientali significativi, derivanti dallôattuazione del piano o programma, 

viene effettuato dallôautorit¨ competente per lôapprovazione del piano, che si avvale del sistema 

della Agenzie ambientali.  

Sempre nel D. Lgs. 152/ô06 e s.m. ed i., al capo III si leggono le ñdisposizioni specifiche per la 

VAS in sede regionale o provincialeò. In questa sezione si specifica che sono le regioni e le 

province a stabilire, con proprie leggi e regolamenti, le proce dure per la valutazione ambientale 

strategica dei piani e dei programmi; qualora non vengano specificate altrimenti, le procedure 

da seguire sono quelle statali.  

La VAS è inoltre recepita a livello regionale nella L. R. 12 Giugno 2007, n. 6.  
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3  Contesto ambientale di riferimento  

Questo capitolo mira a definire le condizioni dello stato ambientale per lôambito territoriale di 

riferimento, che corrisponde al territorio regionale, a prescindere dalle azioni e d agli obiettivi che 

il piano in valutazione potrebbe introdurre. La finalit¨ di questôanalisi consiste nellôidentificare le 

problematiche ambientali esistenti e strettamente connesse al Piano regionale delle 

Infrastrutture Marche 2032 .  

Lôanalisi dello stato attuale delle singole componenti ambientali, che definiscono il contesto in 

cui il Piano va ad inserirsi, ci permette di individuare gli effetti positivi e, eventualmente negativi, 

prodotti dallo stesso. In  particolare, in  questo capitolo si intende descrivere in modo schematico 

quali sono gli effetti ambientali positivi e negativi attualmente prodotti dal sistema dei trasporti. 

Questa valutazione del contesto ambientale intende soprattutto evidenziare i problemi e gli 

aspe tti favorevo li del sistema ambientale che potrà essere influenzato dal piano , riassunti nella 

tabella al paragrafo 3.5 come fattori di forza/opportunità e fattori di debolezza/rischi.  

3.1  Aria  

La Regione Marche ha approvato il progetto di zonizzazione e classificazione del territorio 

regionale ai fini della valutazione della qualit¨ dellôaria ambiente ai sensi del D. Lgs. 155/2010, 

artt. 3 e 4, con Delibera consiliare n. 116 del 9 dicembre 2014,  pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

n. 118 del 24/12/2014 , riesaminata con DARC 12/2021  e riportata nella figura seguente.  La 

Regione Marche ha inoltre predisposto un ñProgetto di adeguamento della rete di misura ai fini 

della valutazione della qualità de llôariaò, con lôobiettivo di adeguare la classificazione del territorio 

agli indirizzi previsti dal D.Lgs. 155/2010. Il Progetto di adeguamento della rete di monitoraggio 

è stato approvato dal MATTM con nota prot. 624 del 14/01/2019.  

Figura 1  -  zonizzazione a classificazione della qualit¨ dellôaria  

 

Fonte: DARC 12/2021  
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La rete regionale di rilevamento della qualit¨ dellôaria prevede il monitoraggio degli inquinanti 

attraverso 17 stazioni fisse e un laboratorio mobile adibito a fisso. In Tabella ¯ riportato lôelenco 

delle stazioni costituenti la RRQA e la rispettiva dotaz ione strumentale per il monitoraggio degli 

indicatori come richiesto da normativa.  Di seguito si riportano i risultati del Report Regionale 

della qualit¨ dellôaria anno 2022 

Figura 2  -  rete monitoraggio regionale   

 

Fonte: report regionale qualit¨ dellôaria 2022 

 

Tabella 1  -  elenco delle stazioni costituenti la RRQA e relativ i  parametri   
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Fonte: report regionale qualit¨ dellôaria 2022 

I risultati ottenuti dal monitoraggio sono:  

¶ PM10 : livello regionale per il 2022, come per gli anni precedenti, il valore limite 

relativo allôindicatore della media annuale di PM10 fissata a 40 ȉg/m3 ¯ stato 

rispettato in tutte le stazioni afferenti alla Rete Regionale . La concentrazione 

media registrata nelle sole stazioni di traffico ¯ stata pari a 27 ȉg/m3, facendo 

registrare  un aumento rispetto allôanno precedente.  Per quanto riguarda il 

numero di superamenti della media giornaliera di 50 ȉg/m3 di PM10, che sono 

stati registrati nel 2022, il limite di 3 5 superamenti annuali indicato dal D.Lgs. 

155/2010 non è stato superato da nessuna stazione  

Tabella 2  ï Medie annuali di PM10 anni 2015 - 2022, riepilogativo   

 

Fonte: report regionale qualit¨ dellôaria 2022 

Figura 3  -  N. superamenti limite giornaliero PM10   
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Fonte: report regionale qualit¨ dellôaria 2022 

 

¶ PM2.5: il limite normativo di 25 ȉg/m3 come media annuale è stato rispettato in 

tutte le stazioni.  

Tabella 3  ï Medie annuali di PM  2.5  anni 2015 - 2022, riepilogativo   

 

Fonte: report regionale qualit¨ dellôaria 2022 

 

¶ NO 2 : Il valore limite relativo alla media annuale, pari a 40 ȉg/m3, per il 2022 ¯ 

stato rispettato ampiamente in tutte le stazioni, mantenendosi molto al di sotto 
del valore limite e con un valore di concentrazione media regionale pari a 18 
ȉg/m3. il valore medio annuale registrato presso le stazioni di traffico è stato di 

22 ȉg/m3, mentre per le stazioni di fondo urbano ¯ stato di 17 ȉg/m3 e 13 ȉg/m3 
per fondo rurale e suburbano. Anche il limite di 18 superamenti della media oraria 

di 200 ȉg/m3 ¯ stato rispettato in tutte le stazioni della Rete Regionale, in quanto 
non si è verificato alcun episodio di superamento.  
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Tabella 4  ï Medie annuali e n. superamenti media orariadi NO2 anni 2015 - 2022,  

 

Fonte: report regionale qualit¨ dellôaria 2022 

¶ NO x : Il livello critico per la protezione della vegetazione è inferiore al valore limite 
previsto in tutte le  stazioni di fondo rurale.  

Tabella 5  ï Valori di NOX stazioni di fondo rurali anni 2015 - 2022   

 

Fonte: report regionale qualit¨ dellôaria 2022 

¶ Ozono: è confermata la criticità di questo parametro nei mesi estivi. Nel 2022 in 
3 stazioni, Macerata, Montemonaco ed Ascoli, si sono verificati più di 25 

superamenti del valore limite obiettivo per la salute umana, indicato dal D.Lgs 
155/2010 come media giornaliera di 8 ore pari a 120 ȉg/m3. Valutando la media 
dei superame nti negli ultimi tre anni (2020 -2021 -2022) sono 2 le stazioni che 

non hanno rispettato il limite dei 25 superamenti: la stazione di fondo rurale di 
Montemonaco e quella di fondo urbano di Ascol i Monticelli. Nel corso del 2022 né 

per la soglia di informazione,180 ȉg/m3 concentrazione oraria, n® per la soglia 
di allarme, pari a 240 ȉg/m3, si sono registrati superamenti in nessuna stazione. 

I valori più critici sono stati registrati dalle stazioni di fondo rurale e fondo urbano.  
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Tabella 6  ï Valori di O3 anni 2015 - 2022   

 

Fonte: report regionale qualit¨ dellôaria 2022 

In termini emissivi sulla base dellôinventario delle emissioni regionali 2016 (ultimo disponibile), 

si evidenzia come il contributo principale alle emissioni da traffico (macrosettore 7 sia dato dalla 

provincia di Ancona.  

Tabella 7  ï Emissioni da traffico  

 

Fonte: inventario emissioni regionali 2016  
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Figura 4  -  emissioni da traffico  

 

Fonte: inventario emissioni regionali 2016  

 

Di seguito si riporta le emissioni sul territorio regionale per PM10 e NOx:  

¶ emissioni per comune  

¶ emissioni al mq per comune  

¶ emissioni procapite  per comune  
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Figura 5  -  distribuzione areale e pro capite  emissioni   

 

Fonte: inventario emissioni regionali 2016  
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3.2  Consumi energetici ed  emissioni climalteranti  

Lôanalisi della componente viene sviluppata sulla base dei dati elaborati da Enti ed Istituzioni 

nazionali (GSE, ENEA, ISPRA) cui è affidato il compito di rendicontare i consumi e le emissioni 

climalteranti onde verificare il rispetto degli obiettivi che lôItalia deve raggiungere avendo 

sottoscritto determinati accordi  internazionali o derivanti dalla partecipazione alla Comunità 

Europea.  

Tra questi vi sono i documenti pubblicati dal Gestore dei Servizi Elettrici (GSE) elaborati 

nellôambito del SIMERI (Sistema Italiano per il Monitoraggio delle Energie Rinnovabili) che ¯ lo 

strumento online, sviluppato e gestito dal GSE, che consente a citt adini, imprese e istituzioni di 

seguire l'evoluzione dei consumi energetici nazionali e regionali soddisfatti da energie rinnovabili 

nei settori elettrico, termico e dei trasporti.  

Con SIMERI è possibile monitorare il grado di raggiungimento degli obiettivi nazionali al 2020 

fissati dalla Direttiva 2009/28/CE (Monitoraggio nazionale) e degli obiettivi delle Regioni e 

Province Autonome fissati dal Decreto Burden Sharing 15 marzo 2012 del Ministero dello 

Sviluppo Economico 1.  

 

Il Decreto 15 marzo 2012 del Ministero dello Sviluppo economico (c.d. decreto Burden sharing) 

individua gli obiettivi intermedi e finali che ciascuna Regione e Provincia autonoma deve 

conseguire entro il 2020 ai fini del raggiungimento dell'obiettivo nazio nale in termini di quota dei 

consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili.  

Rispetto all'obiettivo nazionale, per il calcolo degli obiettivi regionali non sono considerati i 

consumi di biocarburanti per i trasporti -  essendo questi ultimi, in genere, regolati e pianificati a 

livello centrale ï né le importazioni di energia rinnova bile da Stati membri e da Paesi terzi.  

L'obiettivo regionale oggetto di monitoraggio è costituito dal rapporto tra consumi finali lordi di 

energia da fonti rinnovabili e consumi finali lordi complessivi di energia. Ogni grandezza 

componente il numeratore e il denominatore di tale rapporto è cal colata applicando la 

metodologia approvata con il DM 11 maggio 2015. Il GSE è responsabile del calcolo dei consumi 

di energia da fonti rinnovabili (la fonte per i consumi elettrici e per la produzione di calore da 

impianti cogenerativi è TERNA); ENEA è res ponsabile del calcolo dei consumi di energia da fonti 

fossili.  

 

Per ciascuna Regione e Provincia autonoma, il dato di monitoraggio -  ovvero la quota di consumi 

finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili -  è disponibile per gli anni 2012 ï 2020.  

  

 
1 DECRETO 15 marzo 2012 Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili 

e definizione della modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle 
regioni e delle provincie autonome (c.d. Burden Sharing).  
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Figura 6  -  quota di consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili (2012 -

2020)   

 

Fonte: GSE  

Nel 2020 la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 19,1%; 

il dato è superiore all'obiettivo da raggiungere al 2020 (19,1%). Si può osservare che la % di 

copertura mediante FER ha un trend di crescita pari allo 0,35%  annuo nel periodo che non 

garantirebbe il raggiungimento al 2030 allôobiettivo nazionale indicato dal PNIEC (pari al 30%). 

Nella tabella successiva si riporta la traiettoria di sviluppo prevista Piano dôAzione Nazionale 

(PAN) del 2010 2, dalla quale si pu¸ desumere come lôapporto delle FER si mantenga quasi 

costante ma invece si riducano i consumi finali energetici ( -14,7%).  

Tabella 8  ï Monitoraggio obiettivi regionali sulle fonti rinnovabili fissati  dal DM 15 

marzo 2012 ñBurden sharingò Quota dei consumi finali lordi di energia coperta da 

fonti rinnovabili   

Fonte: GSE I grafici seguenti evidenziano gli scostamenti del CFL e del CFL da FER della traiettoria 

PAN alla scala nazionale.  

 
2 Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili dellôItalia (conforme alla direttiva 2009/28/CE e alla 
decisione della Commissione del 30 giugno 2009) Giugno 2010  
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Fonte GSE Energia da fonti rinnovabili in Italia -  Rapporto Statistico 2020 (21 Marzo 2022)  

 

Nelle immagini che seguono sono riportati, per ciascuna regione e provincia autonoma, i dati 

estratti dal Monitoraggio statistico degli obiettivi nazionali e regionali sulle FER -  Anni 2012 -2020 

pubblicato dal GSE nel Luglio 2020.  
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Tabella 9  ï Consumi finali lordi di energia da fonti rinnovabili (escluso il settore 

trasporti) ï Ktep   

 

Fonte: GSE Rapporto statistico Fonti rinnovabili in Italia e nelle Regioni 2012 -2020 ï Rapporto 
di monitoraggio (luglio 2022)  

 

In linea con il dato nazionale, in numerose regioni/province autonome si rilevano, nel 2019, CFL 

da FER superiori rispetto allôanno precedente; nella maggior parte dei casi, inoltre, essi superano 

anche le previsioni del D.M. burden sharing per il 2020. Le  Marche, insieme a Liguria, Lazio, 

Molise, Puglia, Sicilia presenta invece uno scostamento negativo.  
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Tabella 10  ï Consumi finali lordi di energia ( Ktep )   

 
 

Fonte: GSE Rapporto statistico Fonti rinnovabili in Italia e nelle Regioni 2012 -2020 ï Rapporto 
di monitoraggio (luglio 2022)  

 

In linea con il dato nazionale, in tutte le regioni si rilevano flessioni dei CFL complessivi rispetto 

al 2019. In particolare, si verifica il fenomeno opposto rispetto a quello rilevato per i CFL da FER: 

in gran parte delle regioni/province autonome, nel 2020 i CFL complessivi risultano 

significativamente inferiori ai valori previsti dal D.M. burden sharing sia per il 2018 sia per il 

2020. Ovviamente la flessione che si registra nellôultimo anno pu¸ essere imputata agli effetti 

negativi della pandemia da C OVID ï 19.  

 

A livello nazionale, nel 2020 la quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili 

(ovvero il rapporto tra i CFL da FER ï settore Trasporti escluso ï e i CFL complessivi, illustrati 

rispettivamente nelle tabelle 2 e 3), pari al 19,1%, risulta superiore ï in termini assoluti ï di 2 

punti percentuali rispetto a quello dellôanno precedente e di quasi 5 punti percentuali rispetto 

alla previsione del D.M. burden sharing al 2020 (14,3%).  
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Tabella 11  ï Quota dei Consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili 

escluso il settore dei trasporti (%)   

  
 

Fonte: GSE Rapporto statistico Fonti rinnovabili in Italia e nelle Regioni 2012 -2020 ï Rapporto 
di monitoraggio (luglio 2022)  

 

Distinguendo tra settore Elettrico e settore Termico (compreso il calore derivato), infine, nella 

maggior parte delle regioni i consumi di energia da FER al 2019 restano superiori alle previsioni 

-  sviluppate peraltro per il solo 2020 -  contenute nel DM 15 /3/2012 (rapporto tra le due 

grandezze maggiore di 1). Per le Marche il Rapporto è pari a 1,31, superiore alla media nazionale 

per i CFL da FER nel settore elettrico, mentre risulta essere pari a 0,66 per quello termico 

(consumi da FER per il settore infer iori alle previsioni).  
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Tabella 12  ï Consumi di energia da fonti rinnovabili nei settori elettrico e termico 

(Ktep) ï anno 2020   

  
 

Fonte: GSE Rapporto statistico Fonti rinnovabili in Italia e nelle Regioni 2012 -2020 ï Rapporto 
di monitoraggio (luglio 2022)  

 

Il GSE ha aggiornato i dati Nazionali al 2020 considerando anche il contributo del settore 

trasporti. La quota dei consumi finali lordi (CFL) di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 

20,4%, in crescita rispetto al dato rilevato nel 2019 (18,2%). Q uesta crescita è imputabile in 

particolare al contributo delle FER nei consumi elettrici che raggiungono il 38,1%, in progresso 

rispetto al dato rilevato nel 2019 (35,0%) e superiore di circa 12 punti percentuali al valore 

indicativo individuato nel https://www.gse.it/Dati -e-Scenari_site/monitoraggio - fer_site/area -

documentale_site/Documenti Piano di Azione Nazionale/PAN DETTAGLIO.pdf  per lo stesso al 

https://www.gse.it/Dati-e-Scenari_site/monitoraggio-fer_site/area-documentale_site/Documenti%20Piano%20di%20Azione%20Nazionale/PAN%20DETTAGLIO.pdf
https://www.gse.it/Dati-e-Scenari_site/monitoraggio-fer_site/area-documentale_site/Documenti%20Piano%20di%20Azione%20Nazionale/PAN%20DETTAGLIO.pdf
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2020  (26,4% ), mentre il dato relativo al settore termico è rimasto pressoché costante (19,9%, 

in lieve crescita rispetto al dato rilevato nel 2019 pari al 19,7%).  

Purtroppo, come detto, non esiste un dato regionalizzato relativo al settore trasporti, ma vi è il 

solo dato nazionale che evidenzia come nel 2020 in Italia la quota dei consumi complessivi di 

energia coperta da fonti rinnovabili nel settore trasporti è stata pari al 10,7%, in notevole crescita 

rispetto al dato rilevato nel 2019 (9,0%). Il target assegnato all'Italia dalla Direttiva 200 9/28/CE 

e dal Piano di Azione Nazionale per lo stesso 2020 (10%) è superato.  

Figura 7  -  Monitoraggio obiettivo nazionale fissato per lôItalia dalla Direttive 

2009/28/CE e dal PAN per il settore trasporti. Quota dei consumi finali lordi di 

energia coperta da fonti rinnovabili (CFL FER/CFL %)   

 

Fonte: GSE Energia da fonti rinnovabili in Italia -  Rapporto Statistico 202 0 (2 1 Marzo 202 2)  

Il settore dei trasporti è quello nel quale si registra, per contro, la differenza maggiore tra i 

consumi assoluti previsti dal PAN e quelli effettivamente consuntivati.  

Figura 8  -  Grafico C -  Consumi di FER nei Trasporti   

 

Fonte: GSE Energia da fonti rinnovabili in Italia -  Rapporto Statistico 2020 (21 Marzo 2022)  
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In generale si pu¸ affermare che, se resta confermato lôandamento dei consumi finali (ad oggi 

praticamente nullo o in riduzione) e si riesca ad imprimere una nuova accelerazione allo sviluppo 

delle energie rinnovabili, è presumibile che anche gli obiettivi  del PNIEC siano raggiunti (CFL da 

FER al 30% complessivo). Per quanto riguarda i consumi di energia nel settore dei trasporti, il 

PNIEC italiano prevede una quota rinnovabile obbligatoria per gli operatori pari al 22% al 2030, 

sensibilmente superiore al 1 4% previsto dalla cosiddetta Direttiva RED II 3; i dati di dettaglio 

sono illustrati nelle figure che seguono, riprese dal Piano.  

 

Figura 9  -  Traiettoria della quota FER nel settore trasporti  

 

Fonte: PNIEC  

Figura 10  -  Contributo delle rinnovabili nel settore trasporti previsto al 2030, 

secondo i criteri di calcolo definiti dalla Direttiva RED II per gli obblighi in capo ai 

fornitori di carburanti ed energia elettrica (ktep)  

 

Fonte: PNIEC  

 
3 DIRETTIVA  (UE)  2018/2001  DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO  dell'11  dicembre  2018  sulla  
promozione  dell'uso  dell'energia  da fonti  rinnovabili  (rifusione)   
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Figura 11  -  Traiettorie di crescita dellôenergia da fonti rinnovabili al 2030 nel settore 

dei trasporti  

 

Fonte: PNIEC  

 

A proposito di biometano, la tabella seguente illustra la distribuzione regionale dei 1.522 TJ di 

energia prodotta da Biogas consumati in modo diretto nel 2020. Considerando che è solo a 

partire dal 2019, con il dispiegarsi degli effetti del DM 2 marzo 201 8 -  Promozione dellôuso del 

biometano nel settore dei trasporti, -  che il biometano immesso in rete è sostenibile ed è 

destinato (e dunque contabilizzato) interamente nel settore Trasporti.  

La differenza tra lôanno 2019 ed il 2018 fornisce quindi lôidea del contributo del biometano a 

livello regionale, imputabile al settore trasporti, che peraltro registra tassi di crescita, a livello 

nazionale pari al 100% tra 2020 e 2019 (passando da 35.163 tonn del 2019 a 70.175 tonn. nel 

2020).  

Per le Marche si evidenzia un contributo significativo del Biometano nei trasporti risultando il 

16,5% circa di quello consumato nel 2019.  
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Tabella 13  ï Consumi diretti di biogas e biometano nelle regioni e nelle province 

autonome   

  

Fonte: GSE Energia da fonti rinnovabili in Italia -  Rapporto Statistico 2020 (21 Marzo 2022)  

 

Il biometano già oggi fornisce un importante contributo rispetto al consumo di metano per 

autotrazione, anche se, i distributori che lo erogano appaiono ancora in numero limitato (cfr. 

immagine successiva).  

La produzione di biometano è passata dai 9 milioni di metri cubi del 2017 ai 29 mi - lioni di metri 

cubi del 2018 per raggiungere i 53 milioni di metri cubi nel 2019 fino a rag -giungere i 99 milioni 

di metri cubi nel 2020. Nel 2021 mantenendo un tasso di cre scita analogo a quello degli anni 

precedenti il biometano ha raggiunto i 159 milioni di metri cubi.  

A fine 2021 gli impianti che risultano allacciati alla rete Snam rete Gas sono 46, mentre 4 sono 

gli impianti allacciati a rete di distribuzione.  

Particolarmente interessante è la produzione di biometano da rifiuti organici urbani (FORSU). 

Tale filiera consente di valorizzare la frazione organica dei rifiuti ottenendo da essi da un lato 

una forma di energia rinnovabile e dallôaltro di utilizzare la CO2 prodotta dalla depurazione del 

biogas per usi industriali, ad esempio nellô industria alimentare (che oggi ¯ costretta ad 

importarla). Ad oggi gli impianti di biometano da FORSU attivi so -no 27, di cui 23 direttamente 

allacciati a rete SRG e 4 su rete di distribuzione.  

Anche la produzione di biometano da filiera agricola appare molto dinamica come settore. Gli 

impianti attivi che utilizzano tale matrice per la produzione sono 16 a fine 2021.  
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Figura 12  -  Impianti allacciati alla rete Snam rete Gas   

 

Fonte: MITE -  la situazione energetica nazionale nel 2021 ï luglio 2022  

Sempre in tema di combustibili alternativi, si riporta distribuzione in Italia dei punti nei quali è 

possibile effettuare la ricarica dei veicoli elettrici 4.  

In Italia attualmente ci sono 26.024 punti di ricarica e 13.233 infrastrutture (stazioni o 

colonnine). Le infrastrutture sono collocate per il 79% su suolo pubblico (e.g. strada), mentre 

per il restante 21% su suolo privato ad uso pubblico (e.g. supermerca ti o centri commerciali).  

 
4 Per i dati  si è fatto  riferimento  al  terzo  rapporto,  Le infrastrutture  di  ricarica  pubbliche  in  Italia  del  
Dicembre  2021  curato  da MOTUS ïE pubblicato  nel  gennaio  2022.  Sempre  la medesima  Associazione  riporta  
che  il  dato  dei  punti  di  ricarica  pubblici  a settembre  2022  è salito  a 32.776.  



Piano Infrastrutture Marche 2032   Rapporto  Ambientale  (VAS)  

Regione Marche  27  

Rispetto al 2020 i punti di ricarica sono cresciuti di +6.700 (da dicembre 2020 a dicembre 2021), 

mentre le infrastrutture di ricarica di +3.514, con una crescita rispettivamente del +35% e del 

36%.  

Il 57% circa delle infrastrutture sono distribuite nel Nord Italia, il 23% circa nel Centro, mentre 

solo il 20% nel Sud e nelle Isole. Il 34% nei capoluoghi di provincia e il restante negli altri 

comuni. La Lombardia con 4.542 punti rimane la regione più v irtuosa, e da sola possiede il 17% 

di tutti i punti. Seguono nellôordine Lazio e Piemonte con il 10% a testa, Veneto ed Emilia-

Romagna al 9% e la Toscana allô8%. Nelle Marche si registra 1 punto di ricarica ogni 2.200 

abitanti circa (superiore alla soglia indicata nel PEAR).  

 

Figura 13  -  Distribuzione punti di ricarica elettrica in Italia  

 

Fonte: MOTUS ï E 

Per quanto attiene i consumi finali di combustibili fossili si riportano i valori in ktep relativi ai 

consumi finali di energia nel periodo tra il 2012 ed il 2020. Lôanalisi dei dati evidenzia come fino 

al 2015, si abbia una riduzione dei consumi di benzin a ( -  27% tra 2012 -2015), che 

successivamente a tale anno registra un modesto incremento (con un forte calo nel 2020, 

imputabile agli effetti della pandemia da COVID -19).  
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Tabella 14  ï Consumi finali di energia -  Monitoraggio obiettivi regionali sulle fonti 

rinnovabili Regione Marche (DM Burder sharing) tra 2012 e 2020  

 

Fonte :  GSE 

 

I grafici seguenti, estrapolati dal Rapporto Annuale dellôEfficienza Energetica del 2020, redatto 

da ENEA evidenziano lôandamento settoriale dei consumi energetici. Tra il 2009 ed il 2017 

aumenta il contributo del settore civile (dal 42% al 47%), si riduce  quello dellôindustria (dal 17% 

al 14%), mentre rimane invariato il peso dei trasporti (che passano dal 36% al 37%). In termini 

di vettori energetici, cala il peso delle fonti fossili tradizionali, che rimane comunque decisamente 

al di sopra del 60%, a fav ore di un incremento del livello di utilizzo dellôEnergia Elettrica mentre 

il contributo delle fonti rinnovabili resta costante.  

 

Figura 14  -  Trend Consumi finali per settore Regione MARCHE tra 2009 e 2017  

 

Fonte: ENEA RAEE 2020  

  

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

2.781 2.792 2.622 2.682 2.659 2.580 2.565 2.553 2.318

289 288 265 278 284 286 286 263 263

58 47 42 42 44 40 44 45 41

638 624 611 622 617 622 622 617 588

0 0 0 0 0 0 0 0 0

1.039 1.012 987 962 1.006 958 963 984 820

Olio combustibile 4 3 3 4 7 9 9 8 9

Gasolio 689 666 641 661 727 683 693 709 614

GPL 105 106 111 119 97 98 96 97 64

Benzine 202 203 195 147 150 155 151 156 127

Coke di petrolio 17 14 15 9 0 0 0 0 0

Distillati leggeri 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Carboturbo 22 21 20 23 26 13 14 14 6

Gas di raffineria 0 0 0 0 0 0 0 0 0

11 31 23 0 0 0 0 0 0

Carbone 11 31 23 0 0 0 0 0 0

Lignite 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Coke da cokeria 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Gas da cokeria 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Gas da altoforno 0 0 0 0 0 0 0 0 0

745 790 695 777 708 673 651 643 605

Gas naturale 745 790 695 777 708 673 651 643 605

Altri gas 0 0 0 0 0 0 0 0 0

CONSUMI FINALI LORDI DI ENERGIA

Consumi finali di energia da FER (settore termico)

Consumi finali lordi di calore derivato

Consumi finali lordi di energia elettrica

Consumi finali della frazione non biodegradabile dei rifiuti

Consumi finali di prodotti petroliferi

Consumi finali di carbone e prodotti derivati

Consumi finali di gas

Monitoraggio obiettivi regionali sulle fonti rinnovablii fissati dal DM 15 marzo 2012 "Burden sharing"

Consumi finali lordi di energia da fonti rinnovabili e totali (ktep)
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Figura 15  -  Consumi energetici Usi finali di energia Regione MARCHE per settore di 

riferimento confronto tra 2009 e 2017  

 

Fonte: ENEA RAEE 2020  

 

Inoltre,  si può dedurre che il consumo dei prodotti petroliferi sia fortemente legato al settore dei 

trasporti. Non a caso la riduzione del consumo di Benzina e di Gasolio è desumibile anche dai 

Bollettini petroliferi 5.  

 

  

 
5 I  Bollettini  sono  consultabili  sulla  Ministero  della  Transizione  Ecologica  DGIS  -  Analisi  e statistiche  
energetiche  e minerarie  
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Tabella 15  ï Consumo prodotti petroliferi in tonnellate per autotrazione anni 2011 ï 

2019  

Provincia  Benzina  Gasolio motori  G.P.L.  

Anno  Nome  Totale  
Rete  

Extra 
Rete  

Totale  
Ordinar

ia  
Autostra

d.  
Extra 
rete  

Autotraz
. 

Autotrazio
ne Rete  

Ordinaria  Autostrad.         

1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  4  5  

2012  

ANCONA 60.109  49.845  2.718  7.546  200.727  124.246  21.552  54.930  21.265  14.576  

ASCOLI 

PICENO 
43.365  39.266  1.495  2.604  156.890  100.591  9.789  46.509  8.902  6.776  

FERMO           

MACERATA 34.090  31.616  377  2.097  113.315  84.880  1.991  26.444  4.228  3.689  

PESARO 

URBINO  
50.695  47.358  2.024  1.313  127.949  95.991  11.121  20.837  10.792  7.811  

MARCHE 188.260  168.085  6.614  13.560  598.881  405.709  44.453  148.720  45.187  32.852  

2014  

ANCONA 55.855  39.299  2.217  14.339  204.515  112.383  17.099  75.033  14.990  8.585  

ASCOLI 

PICENO 
33.413  27.826  1.271  4.316  133.381  78.541  7.842  46.998  8.939  6.811  

FERMO           

MACERATA 30.233  28.606  488  1.139  107.963  82.939  3.563  21.461  4.509  3.999  

PESARO 

URBINO  
44.518  39.151  1.781  3.586  121.315  88.099  9.161  24.055  9.105  5.978  

MARCHE 164.019  134.882  5.757  23.380  567.174  361.962  37.665  167.547  37.543  25.373  

2016  

ANCONA 58.785  35.208  1.942  21.635  268.493  112.004  14.178  142.311  19.945  8.072  

ASCOLI 

PICENO 
27.895  18.955  413  8.527  123.255  58.904  2.845  61.506  8.741  6.562  

FERMO 8.439  7.626  787  26  29.134  24.234  4.462  438  1.035  840  

MACERATA 25.087  22.706  503  1.878  104.697  72.000  3.458  29.239  6.408  3.885  

PESARO 

URBINO  
38.358  32.501  1.607  4.250  112.183  81.993  7.690  22.500  7.564  5.391  

MARCHE 158.564  116.996  5.252  36.316  637.762  349.135  32.633  255.994  43.693  24.750  

2018  

ANCONA 58.570  35.122  1.809  21.639  245.263  118.993  12.800  113.470  22.339  6.739  

ASCOLI 

PICENO 
20.303  14.646  414  5.243  99.940  49.773  2.646  47.521  6.432  4.681  

FERMO 10.089  8.494  833  762  52.139  31.923  5.600  14.616  1.330  1.203  

MACERATA 20.852  18.682  0 2.170  108.344  68.683  0 39.661  12.822  3.603  

PESARO 

URBINO  
33.762  26.313  1.061  6.388  122.813  72.103  5.542  45.168  4.850  3.902  

MARCHE 143.576  103.257  4.117  36.202  628.499  341.475  26.588  260.436  47.773  20.128  

2020  

ANCONA 44.376  25.233  1.486  17.657  195.491  90.863  8.689  95.939  17456  6064  

ASCOLI 

PICENO 
19.212  14.598  0 4.614  97.263  52.154  0 45.109  5213  3806  

FERMO 8.386  6.577  990  819  46.837  26.735  5.512  14.590  1429  1215  

MACERATA 19.208  16.337  0 2.871  96.904  61.131  0 35.773  14087  2767  

PESARO 

URBINO  
32.009  24.898  950  6.161  102.297  68.592  3.796  29.909  3879  3108  

MARCHE 123.191  87.643  3.426  32.122  538.792  299.475  17.997  221.320  42064  16960  

Fonte: Ministero della Transizione Ecologica DGIS -  Analisi e statistiche energetiche e minerarie  

 

La benzina registra un calo nelle vendite del 48% circa sia sulla rete ordinaria che sulla rete sulla 

rete autostradale. Le vendite di Gasolio si riducono del 26% sulla rete ordinaria (con 

unôinversione di tendenza tra il 2017 ed il 2019 dove si registra un incremento del 4,54%) e del 

59,5% sulla rete autostradale. Infine,  per il GPL il calo delle vendite, nel periodo è del 48,4%.  

 

Invece lôincidenza sul consumo di metano dovuto al settore autotrasporti ¯ comunque limitata e 

questo ¯ bene evidente dalla tabella successiva costruita estrapolando dai RAEE dellôEnea (dal 

2016 al 2021) i valori dei consumi per vettore energetico, nel set tore dei trasporti in kTep e 

confrontando i consumi di settore con quelli complessivi dei due vettori Petrolio e Prodotti 

petroliferi e Consumi finali di Gas Naturale  
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Tabella 16  ï Consumi per vettore energetico Regione Marche, nel settore dei 

trasporti in kTep  anni 2013 ï 2019 (entro parentesi i valori dei consumi finali dei 

prodotti petroliferi e del gas metano)  

Vettore  2013  2014  2015  2016  2018  2019  

Petrolio e prodotti petroliferi  
Consumi finali trasporti  
(Consumi finali complessivi ):  

 
824 

(1004 )  
819 

(991 )  
788  

(965 )  
802  

(949 )  
759  

(930 )  

 
775  

(938 )  

Combustibili Gassosi  
Consumi finali trasporti  
(Consumi finali complessivi ):  

114  
(790 )  

122  
(695 )  

93  
(850 )  

101  
(708 )  

96  
(663 )  

 
95  

(643 )  

Energie rinnovabili     1  33  

Energia elettrica  21  22  22  22  22  20  

TOTALE 960  953  903  926  877  923  

Fonte: RAEE Enea  

Al di là delle evidenze già descritte in precedenza si vede come per i prodotti petroliferi la % dei 

consumi dovuta al settore trasporti ¯ tra lô82% -  85% per il gas invece tale percentuale non 

supera comunque il 10 -15%.  

 

Nel 2019, in Italia, i trasporti sono responsabili del 25,2% delle emissioni totali di gas serra 

partendo da un valore del 19,7% del 1990. Le emissioni del settore (esclusi i trasporti 

internazionali/bunkers) sono aumentate del 3,2% nel periodo 1990 -2019 6. Il dato è in 

controtendenza rispetto allôandamento globale delle emissioni di gas serra da processi energetici 

che, nel periodo 1990 -2019, sono diminuite del 20,9%. Anche le emissioni dal settore 

residenziale e servizi mostrano un andamento oscillante e dal 1990 al 2019 si osserva un 

incremento del 3,2%. Nello stesso periodo, invece, le emissioni del settore delle industrie 

energetiche diminuiscono del 34,1% e quelle delle industrie manifatturiere del 46%.  

 

Figura 16  -  Emissioni di gas serra da processi energetici per settore economico 1990 

ï 2019  

 

Fonte: ISPRA Annuario dei dati ambientali  

 
6 Per i dati  si è fatto  riferimento  allôAnnuario dei  dati  ambientali  di  ISPRA del  2019  
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Lôevoluzione nel tempo delle emissioni del trasporto su strada mostra un duplice andamento, 

legato a quello dei consumi: una crescita fino al 2007 e una decrescita successiva, salvo gli 

incrementi registrati nel 2014 e dal 2018. In particolare,  tra il 1990 ed il 2005 si ha un incremento 

di 26.669 ktCO2e pari al + 24,03%, mentre negli anni successivi, tra il 2005 ed il 2019, si 

registra un calo di 25.246 ktCO2e ovvero del -  22,75% (fatto 100 il valore al 1990).  

I trasporti, insieme alle industrie energetiche, risultano i settori maggiormente responsabili delle 

emissioni. La strada permane la modalità prevalente e resta ancora preponderante lôutilizzo dei 

carburanti di origine fossile. In particolare:  

¶ La quota di emissioni dovuta al trasporto stradale, di passeggeri e di merci, è pari al 92,6%; 

nel periodo tra 1990 e 2019 la percentuale del trasporto stradale si è comunque mantenuta 

intorno al 92 -93% (peso altre modalità di trasporto tra il 7 -8%):  

¶ Il trasporto passeggeri incrementa il proprio peso passando dal 63% al 72% del 2019 con 

andamento di sviluppo pressoché costante (e di conseguenza cala il peso del trasporto merci, 

dal 37% del 1990 al 28% del 2019;  

¶ Dal trasporto aereo, che pure registra negli anni una forte crescita, nel 2019 si origina 

solamente il 2,3% delle emissioni da trasporto.  

Lôandamento del settore ¯ attribuibile alle dinamiche combinate del trasporto passeggeri, di cui 

lôautotrasporto privato ¯ predominante, e del trasporto merci, ancora fondamentalmente legato 

al trasporto su gomma che hanno risentito del periodo di crisi ec onomica dal 2007, pur 

mostrando una ripresa negli ultimi anni. La crescita riscontrata negli anni della domanda di 

trasporto, nonostante i periodi di crisi, ha controbilanciato il miglioramento conseguito 

nellôefficienza energetica dei mezzi di trasporto e lôincremento nellôuso di carburanti a minori 

emissioni.  

Le emissioni di anidride carbonica (CO2), che nel 2019 costituiscono il 98,8% del totale 

settoriale, risultando quindi nettamente prevalenti rispetto a quelle dovute agli altri gas 

climalteranti, metano CH4 e protossido di azoto N2O, pur caratterizzati da valori di GWP (Global 

Warning Potential) elevati 7. Gli altri gas serra regolamentati (idrofluorocarburi, perfluorocarburi 

ed esafluoruro di zolfo) non sono rilevanti per il settore dei trasporti.  

Rispetto ai gas climalteranti si osserva che:  

¶ La quota di CO2 si attesta nel periodo sempre intorno al 98% e tende ad aumentare per 

effetto dellôincremento dellôemissione dellôanidride carbonica che per la riduzione degli altri 

gas (CH4 e N2O);  

¶ La riduzione delle emissioni complessive di metano dal trasporto ¯ dovuta allôeffetto 

combinato da un lato dei miglioramenti tecnologici che limitano le emissioni di composti 

organici volatili dai tubi di scappamento delle auto, e dallôaltro allôespansione del parco a due 

ruote che produce un aumento delle emissioni; va sottolineato che in Italia è presente una 

considerevole flotta di motocicli e ciclomotori, della quale solo una parte è conforme ai limiti 

sullôemissione di composti organici volatili (che includono il metano). Comunque tra il 1990 e 

il 2019 le emissioni di metano si riducono del -77,33% arrivando a pesare circa lo 0,20% del 

totale;  

¶ Le emissioni di protossido di azoto sono legate alla tecnologia dei veicoli e connesse allôutilizzo 

delle marmitte catalitiche. Dopo una fase di crescita (comune anche agli altri gas climalternati) 

si riducono attestandosi al 2019 quasi agli stessi livelli  del 1990 (+3,54%) contribuento per 

circa lô1% alle emissioni globali. 

 

 
7 Attualmente  i valori  di  GWP utilizzati  sono  quelli  IV  rapporto  dellôIPCC AR4 2006  pur  essendo  stati  
modificati  nel  successivo  V rapporto  AR 5 del  2013.  I  valori  indicati  nei  due  rapporti,  per  i tre  principali  Gas 
sono:  CO2 =  1;  CH4 =  25  (AR4)  28  (AR5)  N2O =  298  (AR4)  e 265  (AR5)  
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Pi½ confortante ¯ comunque il valore relativo allôintensit¨ emissiva, calcolata effettuando il 

rapporto tra le emissioni e i consumi dei relativi settori. Al fine di calcolare tale indicatore, nel 

totale sono compresi i consumi della trasformazione e sono esclusi gli usi non energetici e i 

bunkeraggi.  

 

Figura 17  -  Intensità emissiva di gas serra da consumi energetici  

 

Fonte: ISPRA Annuario dei dati ambientali  

 

Nel periodo considerato (1990 -2019) si registra un costante declino dellôintensit¨ emissiva per il 

totale dei consumi energetici; Tuttavia,  il valore medio delle intensità emissive per settore 

economico mostra una marcata differenza tra i settori in relazione alla differente diffusione delle 

fonti rinnovabili. In particolare, a fronte di una diminuzione complessiva del 27,4%, nel 2019 le 

industrie energetiche mostrano un decremento dellôintensit¨ emissiva del 36,4% rispetto al 1990 

passando da 4,78 tCO2eq/t ep a 3,04 tCO2eq/tep; per lôindustria manifatturiera si registra un 

decremento del 23,6% rispetto al 1990. Nei trasporti si rileva un calo dell'11,9% rispetto al 

1990, mentre nel settore civile, insieme ad agricoltura e pesca, la diminuzione è pari al 26,9 % 

rispetto al 1990.  

Lôimmagine successiva restituisce la distribuzione sul territorio nazionale dellôemissione di Gas 

Serra dovuta al trasporto stradale e per tipologia di veicolo.  
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Figura 18  -  Emissioni provinciali di CO2 da trasporto su strada per categoria veicolare 

al 2019  

 

Fonte: ISPRA Annuario dei dati ambientali  

 

Nella tabella successiva si riportano i dati suddivisi a livello regionale, relativi al settore dei 

trasporti nel periodo tra il 1990 ed il 2019.  
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Tabella 17  ï Emissioni di gas a effetto serra da trasporti (in ktCO2 equivalente) anni 

1990 ï 2019  

REGIONI  

Anni  

1990  1995  2000  2005  2010  2015  2017  2019  

Piemonte  9.202  10.364  10.312  10.546  9.301  8.506  7.802  8.163  

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste  660  627  533  542  476  417  501  515  

Lombardia  15.344  16.816  20.546  21.513  19.125  18.252  16.974  17.858  

Trentino -Alto Adige/Südtirol  2.338  2.609  2.456  2.583  2.347  3.050  3.239  3.381  

 -  Bolzano/Bozen  1.271  1.391  1.286  1.343  1.242  1.648  1.586  1.673  

 -  Trento  1.067  1.218  1.170  1.239  1.105  1.402  1.653  1.708  

Veneto  9.164  10.030  11.197  11.683  10.445  10.262  9.822  10.336  

Friuli -Venezia Giulia  2.811  3.059  3.079  3.149  2.740  2.576  2.392  2.530  

Liguria  3.864  4.390  4.639  4.705  4.006  3.745  3.381  3.596  

Emilia -Romagna  8.180  9.402  11.874  12.213  10.856  10.041  9.665  10.190  

Toscana  7.157  7.866  8.938  9.365  8.357  7.626  7.287  7.633  

Umbria  1.523  1.635  2.381  2.478  2.181  1.671  1.757  1.824  

Marche  3.142  3.528  4.037  4.193  3.714  3.500  3.325  3.488  

Lazio  8.351  9.765  13.418  14.435  12.947  11.186  10.150  10.641  

Abruzzo  3.227  3.557  3.090  3.232  3.040  2.649  2.470  2.584  

Molise  826  888  669  712  617  562  545  570  

Campania  9.387  10.670  10.923  11.352  9.600  8.515  8.043  8.416  

Puglia  7.030  8.132  7.047  7.308  6.681  6.122  6.042  6.288  

Basilicata  1.332  1.361  1.137  1.197  1.071  937  874  911  

Calabria  4.544  4.796  3.433  3.634  3.397  2.983  2.843  2.952  

Sicilia  9.820  10.630  8.471  8.995  7.995  7.312  7.182  7.461  

Sardegna  3.076  3.402  3.700  3.811  3.514  3.058  2.941  3.065  

Italia  110.978  123.525  131.882  137.647  122.409  112.969  107.235  112.401  

* Dal Calcolo delle emissioni in tabella sono escluse quelle extra regio  

Fonte: ISPRA Annuario dei dati ambientali  

 

Come si vede le Marche presentano un andamento nel periodo diverso d quello nazionale in 

quanto le emissioni crescono sino a cavallo della prima decade del 2000, per poi calare. 



Piano Infrastrutture Marche 2032   Rapporto  Ambientale  (VAS)  

Regione Marche  36  

Considerando che nel 2019 si è registrato un incremento rispetto al 2017 complessivamente nel 

periodo si ha un incremento di circa lô11% rispetto al 1990 a fronte di un dato nazionale che si 

attesta a poco pi½ dellô1% (+ 1,28%). 

 

Nella tabella successiva si riporta raffronto tra le emissioni  del settore trasporti e quelle totali 

regionali confrontando lôandamento con quello nazionale. 

 

Tabella 18  ï Emissioni di gas a effetto serra da trasporti ï emissioni totali (in ktCO2 

equivalente) anni 1990 ï 2019  

 
Anni  

Italia  1990  1995  2000  2005  2010  2015  2017  2019  

Totali  514.484  527.996  551.506  585.872  513.601  438.259  430.622  415.955  

Trasporti  110.978  123.525  131.882  137.647  122.409  112.969  107.235  112.401  

% Trasporti  21,6%  23,4%  23,9%  23,5%  23,8%  25,8%  24,9%  27,0%  

Marche  1990  1995  2000  2005  2010  2015  2017  2019  

Totali  9.251  9.353  9.306  11.282  10.813  8.631  8.323  8.330  

Trasporti  3.142  3.528  4.037  4.193  3.714  3.500  3.325  3.488  

% Trasporti  34,0%  37,7%  43,4%  37,2%  34,3%  40,6%  39,9%  41,9%  

* Dal Calcolo delle emissioni per i trasporti sono escluse quelle extra regio  

Fonte: ISPRA Annuario dei dati ambientali  

 

Il dato che emerge con maggiore evidenza è il peso che il settore dei trasporti ha, in termini di 

emissioni, rispetto alle emissioni complessive di gas serra, nella Regione Marche rispetto alle 

emissioni totali.  
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3.3  Paesaggio ed ecosistemi  

Figura 19  -  Altimetria.  

 

 

Fonte: elaborazione Regione Marche  

 

Il paesaggio si caratterizza da unôorografia che si presenta, nella porzione occidentale fortemente 

montuosa e nella porzione orientale principalmente collinare che si estende fino al litorale 

dellôAdriatico. Nella porzione occidentale, caratterizzata dallôAppennino Umbro-Marchigiano si 

distinguono due dorsali montuose subparallele (con quote superiori a 1.000 m s.l.m.) separate 

da una depressione collinare. Le due dorsali attraversano la regione in senso longitudinale e si 
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uniscono a sud nel massiccio dei monti Sibillini con altitudini più elevate che in corrispondenza 

del Monte Vettore raggiungono i 2.422 m.  

La fascia collinare è caratterizzata da valli fluviali che presentano insenature strette nella zona 

montuosa e più ampie in quelle collinari. La struttura morfologica del paesaggio reginale ha 

condizionato lôassetto della rete di trasporto primaria, che ha seguito lo sviluppo ovest -est, 

parallelamente alle direzioni delle valli fluviali, determinando una struttura viaria a pettine. La 

fascia collinare (69%) accoglie lô82% dei comuni. 

La fascia costiera si caratterizza per una stretta striscia litoranea con tratti bassi, sabbiosi e 

ciottolosi; unica eccezione la costa alta della Riviera del Conero in provincia di Ancona e alcune 

porzioni del litorale a Nord di Pesaro.  

Il PPAR individua sette grandi strutture identitarie di riferimento: il Montefeltro, le Marche 

settentrionali del pesarese, le dorsali interne, le Marche centrali dellôanconetano, le Marche 

centrali del Maceratese, le Marche meridionali del Piceno, i terri tori dei parchi.  

 

Figura 20  -  Ambiti di paesaggio e struttura amministrativa   

 

 

Fonte:  PPAR Marche, Tavola 1  

 

I macroambiti  sono articolati nei seguenti ambiti di paesaggio, intesi come contenitori 

riconoscibili per una morfologia prevalente, per le relazioni territoriali, i rapporti visuali, per un 

processo di identificazione delle popolazioni insediate con quei luoghi.  

Gli ambiti identificati dal PPAR sono:  

A01 Il Monte Carpegna e le alte Valli del Conca e del Foglia  

A02 L'Urbinate e l'Alta Valle del Metauro  

B01 Il Pesarese  

B02 Il Fanese e la Valle del Metauro  
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F04 Il Monte dell'Ascensione e l'Alta Collina del Piceno  
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G02 I Monti della Laga e l'Alta Valle del Tronto  

 

Il paesaggio insediativo  

Il sistema insediativo regionale si è sviluppato e strutturato, secondo la morfologia del territorio 

e secondo la organizzazione e la presenza delle infrastrutture della mobilità. I parametri 

geografici di altimetria, pendenza ed esposizione costituiscono gli elementi che nel tempo hanno 

strutturato maggiormente lo sviluppo degli insediamenti.  

Un grande sviluppo degli insediamenti lungo la costa costituiti dai poli attrattori, che si 

contrappone ad un sistema di citt¨, borghi e paesi dellôentroterra, spinti prevalentemente dalle 

dinamiche sociali ed economiche. I grandi poli attrattori legati a sistemi economici industriali e 

commerciali sono collocati lungo le principali direzioni di mobilità regionali, hanno nel tempo 

sviluppato ai margini aree urbane satelliti specializzate. Come si evince dalla cartografia della 

REM la struttura del sistema i nsediativo ¯ facilmente leggibile, si identifica bene lôaccentramento 

dei principali centri tra i territori collinari e pianeggianti di costa, sui degni paesaggistici delle 

valli idrografiche ed un sistema di nuclei urbani minori sparsi nel territorio appe nninico.  
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Figura 21  -  Elaborazione cartografica relativa all'uso del suolo. Sistema insediativo  

 

Fonte: https://www.regione.marche.it/ sezione paesaggio e territorio   
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Figura 22  -  Mappa del consumo di suolo  

 

Fonte: ARPA Marche  

 

Sullôintero territorio regionale, nel 2020 sono 64.887 gli ettari di suolo sottratti allôambiente 

(circa 649 km2) per consumo, crescita urbana e trasformazioni del paesaggio, corrispondenti al 

6,9% della superficie complessiva della regione.  

Le aree rosse indicano le parti del territorio regionale in cui il consumo di suolo è risultato 

maggiore superando il 25%. Da nord a sud troviamo Gabicce Mare con 32,39%, Falconara 

Marittima con 25,88%, Porto SantôElpidio con 25,28%, Porto San Giorgio con 36,71%, San 

Benedetto del Tronto con 36,96%  
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Figura 23  -  Mappa del consumo di suolo   

 

Fonte: ARPAM, 2021  

 

Sullôintero territorio regionale, nel 2021 sono 64.751 gli ettari di suolo sottratti allôambiente, 

corrispondenti al  6,94% dell'intera superficie regionale. Rispetto all'anno precedente, nel 2021 

sono stati consumati  137,95 ettari  (1,38 kmq) in più di suolo regionale.  

Nonostante la diversa articolazione delle percentuali maggiori in legenda, appare evidente come 

sono sempre le aree di costa ad avere le percentuali di consumo di suolo più alte.  Le aree 

marroni (25% -30%) e rosse (>30%) indicano le parti del territorio r egionale in cui il consumo 

di suolo. Da nord a sud troviamo Gabicce Mare con 32,32%, Falconara Marittima con 26,29%, 

Porto SantôElpidio con 27,28%, Porto San Giorgio con 36,87%, San Benedetto del Tronto con 

37,2%  
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Figura 24  -  Mappa del consumo di suolo  

 

Fonte: ARPAM, 202 2 

 

Al 2022 sono 64.940 gli ettari di suolo sottratti allôambiente, corrispondenti al 6,96% dell'intera 

superficie regionale. Rispetto all'anno precedente, nel 2022 sono stati consumati  218 ettari in 

più di suolo regionale. Invariata la classificazione rispett o al 2021 e invariata anche la 

localizzazione le aree con le percentuali di consumo di suolo più alte, che sono rintracciate nelle 

aree costiere.  Le aree marroni (25% -30%) e rosse (>30%), rimangono pressoché invariate dal 

2020 con la sola aggiunta di Cas telbellino con 25,16% collocato pi½ nellôentroterra vallivo, 

Gabicce Mare con 32,61%, Falconara Marittima con 27,14%, Porto SantôElpidio con 27,95%, 

Porto San Giorgio con 36,93%, San Benedetto del Tronto con 37,68%.  

 

Il territorio regionale pur vedendo un trend di leggera crescita relativamente al consumo di suolo, 

rimane sempre al disotto della media nazionale, come si evince nella tabella 19 . 

Dal confronto con le carte sopra riportate, possiamo verificare che sussistono tre zone: quella 

della fascia costiera dove permane una situazione di maggior consumo di suolo, ma nella quale 

le percentuali più alte sono circoscritte a territori ben definiti , quali quelli di Gabicce Mare, 

Falconara Marittima, Porto SantôElpidio, Porto San Giorgio e San Benedetto del Tronto, definiti 

nelle mappe attraverso la campitura rossa. Il resto della fascia lungo costa è comunque 

interessato da un consumo di suolo che s upera le percentuali del 15% ad esclusione della zona 

di Senigaglia -  Montemarciano, di quella del Sirolo, Potenza Picena, Fermo -Altidona, nella  zona a 

sud di Campofilone -Massignano -Cupra Marittima.  
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La fascia interna di territorio può essere suddivisa in due zone, quella sul confine ovest lungo il 

tratto appenninico caratterizzata da un consumo di suolo che si aggira su valori minori del 5% 

sfiorando tale soglia solo in alcuni casi riconducibili alle zone lungo le direttrici viarie statali. La 

fascia intermedia ha valori che oscillano fino al 10% ma anche in questo caso le are con maggior 

consumo di suolo sono rappresentate dalle valli fluviali in cui si collocano le grandi direttrici 

infrastrutturali.  

Tabella 19  -  Andamento percentuale di consumo di suolo per l'Italia e per le Marche   

 

 

 

 

 

Fonte: ARPAM, 202 2 

 

Il paesaggio rurale  

La regione con la legge n. 3/2012 ñTutela delle risorse animali e vegetali del territorio 

marchigianoò, attiva un percorso di riconoscimento e tutela del patrimonio di razze animali e 

specie autoctone che costituiscono gli agroecosistemi locali identitari del territorio regionale. La 

legge rimanda la tutela agli agricoltori custodi quali soggetti principali nel processo di 

salvaguardia.  

La tutela e la salvaguardia delle risorse vegetali allo scopo di attuare politiche di tutela della 

biodiversità, che per il territorio rurale si compone da biodiversità agraria e biodiversità forestale.  

La gestione e lôattuazione dei programmi in materia di difesa della biodiversit¨ agraria e forestale 

¯ sotto ñMARCHE AGRICOLTURA PESCAò, Agenzia per l'innovazione nel settore agroalimentare 

e della pesca, ente pubblico non economico.  

 

Biodiversità agraria: tutela le risorse genetiche animali e vegetali quali specie, varietà, razze, 

popolazioni, ecotipi, cloni e cultivar, compresi i selvatici delle specie coltivate, autoctone, cioè 

originarie delle Marche o introdotte ed integrate negli agro -ecosistemi marchi giani da almeno 

cinquant'anni; minacciate di erosione genetica o a rischio di estinzione a causa del loro 

abbandono o dell'inquinamento genetico operati con l'introduzione di nuove cultivar o razze 

animali più produttive e resistenti;  per le quali esista un interesse economico, scientifico, 

ambientale, paesaggistico o culturale.  

Per consentire la tutela del patrimonio genetico è stato istituito il Repertorio Regionale (con due 

commissioni tecnico -scientifiche, una per il Settore Vegetale ed una per il Settore Animale), dove 

vengono iscritte le risorse genetiche autoctone a rischio  di erosione.  

 

  

ANNO  2016  201 7  201 8  201 9  20 20  20 21  20 22  

MARCHE  6,84%  6,85%  6,88%  6,91%  6,92%  6,94%  6,96%  

ITALIA  7,04%  7,05%  7,05%  7,07%  7,09%  7,11%  7,14%  
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Figura 25  -  Banca dati repertorio regionale  

 

Fonte: Agenzia per l'innovazione nel settore agroalimentare e della pesca  
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Figura 26  -  Aree ospitanti varietà e razze locali  

 

Fonte: Agenzia per l'innovazione nel settore agroalimentare e della pesca  
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Figura 27  -  Elaborazione cartografica relativa all'uso del suolo   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte:  https://www.regione.marche.it/ sezione paesaggio e territorio  

Figura 28  -  Elaborazione cartografica relativa all'uso del suolo ï Aree agricole,  colture 

permanenti e seminativi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: https://www.regione.marche.it/ sezione paesaggio e territorio    
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Dallôelaborazione dei dati dellôuso del suolo CUS 2007 della Regione Marche, messa a 

disposizione sul  portale regionale, attraverso lôestrapolazione delle aree dedicate ad uso agricolo, 

si evince lôimportanza di tale settore. Le aree agricole ricoprono infatti parte delle pendici 

appenniniche e la quasi totalità dei territori collinari e di costa.  

Biodiversità forestale: progetto che ha come obiettivo di valutare ed indagare formazioni 

arboree singole o boschive dôeccellenza, al fine di proporne lôiscrizione al Libro regionale dei 

Boschi da seme.  Si tratta di tutti quei boschi  o soprassuoli, intesi come popolamenti (anche 

artificiali) di oltre 5 ha., prioritariamente governati o convertiti ad alto fusto (in via 

secondaria a ceduo composto) con significativa presenza di piante aventi ñeccezionali o 

buone caratteristiche  fenotipicheò. 

 

Figura 29  -  Mappa delle Formazioni proposte ai fini dellôiscrizione nel libro dei boschi 

da seme e relativa tabella riepilogativa  
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Fonte: ASSAM Marche  

 

 

3.3.1  Beni paesaggistici, beni culturali  

Il PPRA delle marche considera lôintero territorio regionale come bene storico - culturale, in linea 

con quanto definito allôinterno della Convenzione Europea del Paesaggio, essendo stato 

interamente costruito dall'uomo attraverso i secoli nelle sue componenti morfologiche, 

vegetazionali, insediative e infra strutturali: tali elementi rappresentano singolarmente e nei loro 

insiemi un bene in quanto sono espressioni oggettive di memoria storica.  

PPAR -  Piano paesistico ambientale vigente approvato nel 1989,  si configura come un piano 

territoriale, con lôobiettivo çdi procedere a una politica di tutela del paesaggio coniugando le 

diverse definizioni di paesaggio immagine, paesaggio geografico, paes aggio ecologico in una 

nozione unitaria di paesaggio -ambiente che renda complementari e interdipendenti tali diverse 

definizioni».  

Il PPAR ha elaborato una descrizione dellôintero territorio regionale costituito da:  

¶ insieme di ñsottosistemi tematiciò 

¶ insieme di ñsottosistemi territorialiò 

¶ insieme di ñcategorie costitutive del paesaggioò 

 

Il PPAR nel 2010 ha subito un processo di revisione per lôadeguamento al Codice dei Beni Culturali 

e del Paesaggio e alla Convenzione Europea per il paesaggio. Il Documento preliminare, costituito 

da un insieme di elaborati, legge i paesaggi delle Marche organizzati in ambiti, quali te rritori 

connessi e resi simili da relazioni  naturalistico -ambientali, storico -culturali, insediative, rispetto 

ai quali sarà possibile organizzare strategie e progetti di paesaggio.  
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Nell'ambito della pianificazione paesaggistica si intendono beni da salvaguardare quelli che 

documentano, integrandosi col paesaggio, i caratteri e i momenti peculiari e definitivi della storia 

e della cultura della regione 8:  

¶ Paesaggio agrario di interesse storico -ambientale. Aree ove permangono elementi e 

tracce dei modi tradizionali di coltivazione unitamente a diffusi manufatti agricoli e 

vegetazione abbondante, anche spontanea  

¶ Centri e nuclei storici. I centri ed i nuclei storici sono quelli individuati nelle tav. 8 e 15 

ed elenco allegato 2 nonché tutti quelli che gli strumenti urbanistici comunali perimetrano 

come zona ñAò di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 1444. 

¶ Edifici e manufatti storici, extraurbani, così come individuati nelle tavv. 9 -16 e 

nellôallegato 2. 

¶ Zone archeologiche e strade consolari, come individuate nella tavv.10,17, che 

ricomprendono: le aree archeologiche identificate in base ai vincoli imposti dalla legge 

1089/39; altre aree archeologiche di particolare interesse; le aree in cui lôorganizzazione 

delle colture agricole e del territorio conserva elementi della centuriazione relativa alle 

tracce della maglia poderale stabilita dagli insediamenti coloniali romani; le strade 

consolari romane; le aree con segnalazione di ritrovamenti archeologici.  

¶ Luoghi della memoria storica, come individuai nella tavv.10,17  

¶ Punti panoramici e strade panoramiche, individuati nella tav. 7  

 

Nel 2011 la Regione Marche firma con il Ministero per i Beni e le attività culturali il  Protocollo di 

Intesa  tra il Ministero per i Beni e le attivit¨ culturali e la Regione Marche, per lôelaborazione 

congiunta della verifica e dellôadeguamento del vigente Piano Paesistico Ambientale delle 

Marche 9 ai sensi del D. Lgs 42/2004 artt. 143 e 156., da cui nasce il Web Gis regionale dei Beni 

Paesaggistici dove è possibile consultare la banca dati ufficiale.  

Al momento non si risulta aggiornato invece il SITAP 10  banca dati del Ministero sui Beni 

Paesaggistici.  

 

Ad oggi, nella Regione Marche, sono  293 le aree dichiarate di notevole interesse pubblico, ai 

sensi dellôart. 136, di cui sono state redatte le schede di identificazione, delimitazione e 

rappresentazione secondo le indicazioni della DG PaBAAC. Mentre sono 206 le aree dichiarate di 

interesse archeologico, ai sensi del Titolo I della Parte II del Codice e meritevoli di tutela 

paesaggistica ai sensi dellôart. 142, comma 1 lettera m), per le quali sono state redatte le 

suddette schede di identificazione, delimi tazione e rappresentazione. Per la consultazione dei 

Beni Paesaggistici si fa riferimento al Web Gis Regionale dei beni Paesaggistici 11  ed alle tavole 

del PPAR Tav 1 e dellôAggiornamento del 2010 Tav. 3 Aree di particolare valore naturalistico e 

paesaggistico riconosciuto.   

Tale Web Gis rappresenta, sulla base cartografica regionale, i beni paesaggistici previsti dallôart. 

136 del Codice del Paesaggio (D.lg.vo 42/2004); nonché le zone di interesse archeologico 

vincolate ai sensi dellôarticolo 142 lett. m) del Codice del Paesaggio.  

 

 
8 
https://www.regione.marche.it/Portals/0/Paesaggio_Territorio_Urbanistica/Paesaggio/PPAR/ALLEGATI_PP
AR/PPAR89_Allegato2_CentriNucleiStorici.pdf?ver=2016 -07 -26 -124911 -043  
9http://www.regione.marche.it/Regione -Utile/Paesaggio -Territorio -Urbanistica -Genio -

Civile/Paesaggio#PPAR --- Piano -paesistico -ambientale -vigente   
10  http://www.sitap.beniculturali.it/   
11  https://giscartografia.regione.marche.it/portal/apps/webappviewer/  
index.html?id=d90da92b5ccd477eb1896ddb1fac4765  
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Figura 30  -  Carta dei Beni paesaggistici della Regione Marche   

 

Fonte: WebGis regionale dei beni paesaggistici  

Il web Gis Regionale non risulta aggiornato delle seguenti aree vincolate ai sensi dellôart. 136 

del D.Lgs. 42/2004:  

¶ Comune di Penna S. Giovanni (MC). Dichiarazione di notevole interesse pubblico di 

un'area denominata "Monte" sita nel Comune di Penna S. Giovanni (MC), ai sensi dell'art. 

136, comma 1, lett. c) e d) del D.Lgs. 42/2004  

¶ Comune di Montemarciano (AN). Dichiarazione di notevole interesse pubblico di un'area 

denominata Villa Colle Sereno "Censi -Buffarini", sita nel Comune di Montemarciano (AN), 

ai sensi dell'art. 136, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 42/2004  

¶ Comune di Osimo (AN). Dichiarazione di notevole interesse pubblico di un'area 

denominata "Villa Simonetti a San Paterniano", sita nel Comune di Osimo (AN), ai sensi 

dell'art. 136, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 42/2004  

In aggiunta alle aree cartografate nel web gis si riportano gli estratti delle Delibere della Giunta 

Regionale delle relative proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico di tali aree.  

 

Nella Tav 1 Vincoli paesistico -ambientali vigenti, sono rappresentati le aree tutelate ai sensi della 

Parte III del Codice art.136 e art 142. Nella Tav. 3 Aree di particolare valore naturalistico e 

paesaggistico riconosciuto dellôaggiornamento sono cartografate le aree tutelate sensi della Parte 

III del Codice art.136, le aree tutelate per legge (c.d Galassini) e la rete Natura 2000.  
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Figura 31  -  PPAR, Tav 1 Vincoli paesistico - ambientali vigenti  

Fonte: elaborazione di unione della Tav 1 Nord e Tav 1 Sud  

 

Lôelaborato aggiornato ¯ costituito dalla Tav. 3 Aree di particolare valore naturalistico e 

paesaggistico riconosciuto, che fornisce il quadro delle aree tutelate ai sensi della Parte III del 

D.Lgs 42/2004, nel documento di revisione del 2010.  

 

  
































































































































































































































































































































































































































